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L’assegno sociale è una prestazione di carattere assistenziale:

• corrisposta dall'Inps per tredici mensilità;

• che prescinde dal pagamento dei contributi previdenziali;

• non reversibile ai familiari superstiti;

• non gravata da imposte;

• non esportabile;

• non cedibile, non sequestrabile e non pignorabile.

E’ erogata a domanda e dal 1° gennaio 1996 , l’assegno 
sociale ha sostituito la pensione sociale.



L’Assegno Sociale è rivolto ai cittadini, in stato di bisogno economico, italiani, agli stranieri 
comunitari iscritti all’anagrafe del comune di residenza (la residenza deve essere effettiva, 

stabile e continuativa per almeno 10 anni nel territorio nazionale) e ai cittadini 
extracomunitari/rifugiati/titolari di protezione sussidiaria con permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo.
L’età anagrafica è di 67 anni ed i beneficiari devono percepire un reddito al disotto delle 

soglie stabilite annualmente dalla legge; il reddito è personale per i cittadini non coniugati ed 
è coniugale per i cittadini coniugati.

La decorrenza della prestazione è dal primo giorno del mese successivo alla presentazione 
della domanda ed il beneficio ha carattere provvisorio e la verifica del possesso dei requisiti 
reddituali e di effettiva residenza avviene annualmente. L’assegno viene sospeso se il titolare 
soggiorna all’estero per più di 30 giorni e dopo un anno dalla sospensione, la prestazione è 

revocata. L’assegno non può essere erogato all’estero. Agli effetti della concessione 
dell'assegno, non concorre a formare reddito la pensione liquidata secondo il sistema

contributivo a carico di gestioni ed enti previdenziali pubblici e privati che gestiscono 
forme pensionistiche obbligatorie in

misura corrispondente ad un terzo della pensione medesima e comunque non oltre un 
terzo dell'assegno sociale.


